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“Non ti puoi fermare” 
 

 

Si avvia il nuovo anno con la gioia della festa di fine anno, appena 
condivisa con i bambini accolti nella Casa famiglia di Chisinau. 

L’anno 2005 ha rappresentato per la Fondazione Regina Pacis 
un’occasione di profonda riflessione e soprattutto di crescita umana e 
cristiana, il tutto all’ombra di una grande sofferenza vissuta con 
serenità, dignità e soprattutto convinzione interiore di essere lungo 
percorsi di sempre maggiore dedizione agli ultimi e soprattutto a 
beneficio di coloro che da sempre hanno rappresentato gli obiettivi 
dell’impegno e della dedizione. 

Bisogna avere il coraggio di credere in Dio e trovare nella fede 
le reali motivazioni per una carità sempre più autentica e attenta 
all’uomo. 

Sarebbero tante le motivazioni per cedere e lasciar andare il 
tutto, per rallentare il passo e dire basta, soprattutto quando si fa 
sentire la fatica della sofferenza ed anche il fisica lamenta le sue 
lacerazioni.  

E poi accade che dietro l’angolo della sofferenza ritrovi vecchi 
e nuovi amici che ti prendono per mano e soprattutto asciugano le 
tue lacrime.  

Si aprono nuove prospettive di impegno, e sempre lungo le strade 
della povertà, perché i poveri devono essere, come l’Eucaristia, 
l’insostituibile pane quotidiano. 



Senti dentro l’entusiasmo di essere Chiesa, perché ti incoraggia ad 
amare e donare… nonostante tutto. 

Ecco le strada della povertà! 
Da Lecce a Verona, da Bologna a Treviso, da Torino a 

Mantova, e poi Chisinau, Kiev, Tiraspol, Praga, tutti luoghi di 
donazione, dove la presenza diventa amicizia, vita, carità, solidarietà, 
gioia, famiglia, preghiera. 

Questi sono i segni più belli della Provvidenza divina, che negli 
ultimi tempi si è manifestata in modo straordinario, facendo 
comprendere quale debba essere il futuro e soprattutto dove spendere 
le risorse della dedizione agli ultimi del mondo. 

Ed allora nel silenzio di Dio comprendi che… 
…non ti puoi fermare quando ti ritrovi accanto compagni di viaggio 

che hanno un forte desiderio di condividere la passione per i poveri e ti 
aprono la loro vita, per accoglierti ed incoraggiarti. 

Non ti puoi fermare quando il telefono squilla ed una ragazza ti 
chiede aiuto, perché è schiava del perbenismo di uomini senza scrupoli. 

Non ti puoi fermare quando un bambino italiano ti consegna una 
lettera che devi portare al suo amichetto moldavo e nella quale è scritto 
che non lo lascerà mai solo. 

Non ti puoi fermare quando una donna anziana, consumata dal 
dolore e nel letto della sua sofferenza, dice che sta donando la sua vita 
per te ed è disposta anche a morire. 

Non ti puoi fermare quando un monastero claustrale alle porte di 
Dusseldorf in Germania ti comunica che ogni giorno la comunità delle 
monache prega per te. 

Non ti puoi fermare quando il sorriso di una bambina di pochi anni 
ti parla di Dio e ti comunica quanto Lui ti vuol bene, e quel sorriso te lo 
porti dentro e senti che ti fa bene. 

Non ti puoi fermare quando uno sconosciuto ti scrive e ti dice di 
essersi innamorato di una vittima della tratta e vorrebbe essere aiutato 
a liberarla. 

Non ti puoi fermare nonostante la propria miseria umana, perché 
l’amore di Dio è molto più grande dei propri peccati. 

Non ti puoi fermare dinanzi agli ostacoli ed alle sofferenze, 
perché la strada che stai percorrendo è un dono di Dio e tale dono lo 
devi consegnare agli altri. 



Non ti puoi fermare quando ti viene consegnata la croce per una 
condivisione totale, perché oltre c’è la resurrezione che tutto vince. 

Non ti puoi fermare quando ogni giorno devi donare il pane ai 
poveri ed attendono con speranza un così prestigioso dono. 

Non ti puoi fermare… 
Bisogna chiedere al Signore che ci faccia comprendere cosa è 

giusto fare, ma senza mai ricercare il bene personale, ma solo l’altrui 
bene, ed il bene di coloro che hanno un nome, una storia, una sofferenza 
ed una dignità. 

Ciò che vale è il sacrificio personale e la certezza che vale la pena 
spendere la vita per gli altri, anche fino alla estrema umiliazione, che 
non potrà mai raggiungere il valore del sacrificio vissuto dal Cristo sulla 
croce. 

La vita è dono. 
Per chi crede è un dono che va speso per gli altri, e gli altri sono 

tanti, anche coloro che non ti amano, che ti odiano, che ti giudicano. 
Anche queste persone vanno amate, perché ciò che rende realmente 
liberi nel profondo del cuore è la preghiera della Chiesa ed il perdono. 

E’ molto bello iniziare l’anno 2006 sfogliando le pagine di un 
meraviglioso libro scritto da Don Primo Mazzolari, dal titolo “Il 
Samaritano”. E’ consigliata la lettura, perché rende inquieto il cuore dei 
credenti ed appassiona tutti verso i poveri, che non sono solo coloro che 
vivono nell’indigenza e nel bisogno, ma anche coloro che sono chiusi nel 
proprio egoismo e vanno amati, perché anch’essi sono dono di Dio. 

Non ti puoi fermare… ed allora camminiamo insieme. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Il Cardinale di Praga 
in visita alla Casa famiglia 
Regina Pacis di Chisinau 

 
Il Cardinale di Praga, Eminenza Miloslav Vlk, in occasione 

della permanenza ion Moldavia, ospite della Chiesa locale, ha voluto 
visitare le strutture della Fondazione Regina Pacis, tra cui la „Casa 
famiglia”, presso la quale sono ospiti i ragazzi di strada. 

La visita è avvenuta lo scorso 30 dicembre ed il Cardinale Vlk 
era accompagnato dall’Arcivescovo di Olomouc (Cechia), Mons. 
Jan Graubner, e dal Vescovo di Plzen (Cechia), Mons. František 
Radkovsky, oltre al Vescovo di Dresda (Germania), Mons. 
Joachim Reinelt. 

E’ stato il Vescovo di Chisinau, Mons. Anton Cosa, ha porgere 
gli onori di casa, presentando non solo le attività della Fondazione 
Regina Pacis, ma la stessa struttura di servizio ai ragazzi di strada. 

Il Direttore Generale della Fondazione, Dr. Ilie Zabica, ha 
accompagnato gli illustri visitatori nella struttura, presentanto tutti 
i ragazzi e coinvolgendoli in un’appassionata chiaccherata, nella 
semplicità e fraternità che contraddistingue da sempre i noti prelati. 

L’Arcivescovo di Olomuc si è intrattenuto con i ragazza, 
coinvolgendoli in una serie di scherzi giovanili, che hanno 
appassionato tanti i ragazzi, per natura predisposti al divertimento 
ed al gioco. 

La Fondazione sta collaborando con la Chiesa ceca in merito al 
fenomeno della tratta e soprattutto per l’individuazione delle migliori 
forme di intervento per il recupero e la tutela delle vittime. 

La Cechia è terra non solo di sfruttamento, nonostante 
l’ingresso nella Unione Europea, ma anche di destinazione del 
turismo sessuale, che rappresenta la causa scatenante del 
fenomeno della tratta. 

Le ragazze ceche non solo sono sfruttate nel paese boemo, ma 
vengono anche trafficate in Germania e Belgio. 

Nel mese di gennaio Don Cesare Lodeserto sarà a Praga per 
iniziare la fase di analisi e comprensione delle migliori forme di 
intervento che la Chiesa cattolica potrebbe mettere in atto. 

 



Continua l’impegno della 
Fondazione Regina Pacis nel 

recupero delle vittime della tratta 
 

Il Progetto europeo „Tratta NO!” per il quale la Fondazione è 
costantemente impegnata, unitamente agli partner nazionali ed 
internazionali, procede e si avvia soprattutto agli impegni dei 
Seminari, che si terranno nel mese di febbraio prossimo a Verona, 
Bari, Reggio Calabria e Milano. 

Procede anche l’attività di informazione sul territorio e recupero 
delle vittime, soprattutto nel nord Italia, dove la Fondazione ha 
avviato presenza significative che stanno dando ottimi risultati. 

Prima di tutto è aumentato il contatto, non sempre facile, con i 
„clienti” delle vittime, che da sempre hanno rappresentato uno 
degli obiettivi più interessanti dell’impegno del Regina Pacis. Con la 
collaborazione dei „clienti” è stato possibile realizzare il recupero, 
con inserimento in programma, di ben due ragazze, in Lombardia ed 
Emilia Romagna. 

Nello stesso tempo è in atto un’attività di contatto con le 
vittime, grazie ad alcuni servizi on line, resi dalla Fondazione, oltre 
alle informazioni rese dalle stesse famiglie delle vittime provenienti 
dalla Moldavia. 

Prosegue anche l’attività di accoglienza presso le Case famiglia 
di Lecce, dove sono presenti ragazze, alcune con i loro piccoli, le 
quali hanno in atto il programma e si avviano all’inserimento 
lavorativo. 

La Fondazione ha intensificato il processo di delocalizzazione 
del proprio impegno, conservando le strutture di accoglienza nel 
Salento, intensificando la propria presenza in altri territori,  
avviando delle collaborazione in rete, con realtà soprattutto 
provenienti dal mondo cattolico. 

I successi vanno a beneficio delle vittime e sono la consegeunza 
di percorsi di impegno consolidatisi nel tempo e che vengono sempre 
più apprezzati come modelli operativi di valore. 

Non va dimenticato che attualmente la Fondazione, sempre nel 
settore della tratta, opera anche all’estero e soprattutto a Chisinau, 
Kiev, Tiraspol, Praga e Marsiglia. 

 
 
 



 

In Moldavia ho capito 
la carità cristiana 

 
Salve, mi chiamo Giuseppe, sono quasi sette anni che mi occupo di alcune 

persone che risiedono in un paese a 150 km a sud della capitale CHISINAU. Mi fa 
piacere ricevere informazioni di prima mano su quanto state facendo in Moldova. 

Vi racconto in breve la mia esperienza e sono lieto che altre persone 
intraprendano questa esperienza. 

Tutto è cominciato qui. Io abito in un paese del nord Italia. Ho incontrato 
una ragazza che era venuta a cercare “fortuna”. Anzi a dir la verità, più che fortuna 
era venuta a guadagnare qualche soldo per nutrire il suo bambino e la sua 
famiglia, in quanto ragazza madre non aveva un reddito sufficiente per tutti. 

Ero talmente incuriosito dai suoi racconti di vita che decisi di andare a 
vedere di persona. 

Così nell'agosto 2000 caricai la macchina di vestiario ed altre cose quanto 
più potevo e assieme a questa ragazza incominciai il viaggio. 

Ci vollero due giorni consecutivi di guida per raggiungere la Moldova, tra 
tante preoccupazioni, trovandomi ad attraversare paesi stranieri dove la sicurezza 
lasciava molto a desiderare. A mano a mano che avanzavo verso est vedevo il 
paesaggio cambiare da Stato a Stato. 

All'alba del terzo giorno sono arrivato in questo villaggio, dopo aver 
affrontato con non poche difficoltà, una ripida salita sterrata. L'accoglienza è stata 
degna di un re. Subito, di buon mattino, misero le poche cose che avevano sul 
tavolo, con del pane appena sfornato e mi diedero il benvenuto. A dir la verità io 
avevo un sonno tremendo visto che non dormivo da due giorni, ma davanti a 
tanta gioia mi passò tutto. In quell’umile casa, fatta di due stanze, c'era un solo 
divano letto, naturalmente riservato a me.  

Tra i componenti di questa casa c'era il bambino di 4 anni. Io sentii subito il 
bisogno di fare qualcosa per quel bambino che non aveva mai avuto vicino una 
figura maschile. 

Oggi il mio impegno ha raggiunto il traguardo: questo bambino vive a casa 
mia, assieme alla sua mamma, da tre anni.  

Cinque anni fa sono stato alcuni giorni in capitale, la gente era più fredda e 
schiva, io entrai con la ruota della mia macchina in uno di quei famosi tombini 
sprovvisti di coperchio, pensai subito che il mio viaggio era finito, la gente passava 
vicino e tirava diritto, per fortuna le persone che erano con me mi aiutarono e me 
la cavai senza subire danni.  

Un altro episodio mi accadde proprio nella principale strada che attraversa 



Chisinau. Mi fermò un poliziotto, perché avevo superato il semaforo con 
l'arancione. Mentre il poliziotto era sul mio lato, giunse il filobus che lo travolse. 
Appena si fermò tutti i passeggeri scesero, scapparono di corsa evidentemente 
nessuno voleva rischiare di essere coinvolto, anni e anni di regime aveva insegnato 
loro che era meglio non immischiarsi.  

Soccorsi io quel ragazzo che mi guardava con stupore e attesi l'arrivo 
dell'ambulanza.  

Li capii che la carità cristiana, che è in molti di noi non era ancora nata, oggi 
grazie a Don Cesare comincia a farsi strada. 

Questa estate sono ritornato in quel paese con un progetto mirato: in 
quattro settimane di permanenza, ho sistemato la casa ho messo l'acqua potabile 
in casa e altri lavoretti, migliorando le condizioni di vita degli occupanti, tra cui tre 
bambini. 

E’ stata una gioia vedere lo stupore di quei bambini quando ho riempito di 
acqua una piccola piscina gonfiabile che avevo portato dall'Italia.  

Mi sono recato anche in capitale per incontrare Don Cesare, ma lui era 
ripartito qualche giorno prima e cosi nella sede in via Sfatul Tarii ho parlato con un 
suo collaboratore.  

A distanza di 5 anni qualcosa è cambiato, non certo le strade, oggi molte 
persone lavorano all'estero e mandano i soldi ai loro familiari. Il lavoro in 
campagna, che è l'unico che c'è, rende, si e no, 3 euro al giorno. Il lavoro è duro e 
spesso è ancora manuale: la gente diventa vecchia molto prima che da noi.  

Nei villaggi più isolati non si notano le differenze, la povertà è diffusa, la 
vita è costosa, bisogna pagare le cure, in ospedale le medicine, portarsi le coperte 
e il cibo da casa, e sperare che ti curino con i pochi strumenti che hanno a 
disposizione, visto da qua sembra un altro pianeta e invece è nel cuore 
dell'Europa, a meno di 2000 km da noi . 

Faccio un invito ad un impegno alla solidarietà verso queste persone: ma 
vorrei rivolgermi alle famiglie che hanno una badante a loro servizio che proviene 
da quelle zone di non approfittane dal fatto che non hanno scelta. 

Cordiali saluti a tutti coloro che avranno la pazienza di leggere questa 
lettera. 

  
 Giuseppe 

 
 

 
 

DONAZIONI IN DENARO   
Benefattore Destinazione Donazione 
Tommasi Carmelo – Calimera (Le) Adozione 50,00 € 
Banca d’Italia – Lecce Attività in Moldavia 750,00 € 
Comunità Neocat. S.Rosa - Lecce Attività in Moldavia 9.000,00 € 



Nicola D’Amato – Salve (Le) Attività in Moldavia 250,00 € 
Francesca Conte – Lecce Attività in Moldavia 500,00 € 
Giovanni De Giorgi – Vernole (Le) Attività in Moldavia 1.000,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 15,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 840,00 € 
Sac.Carmelo Martino – Monteroni (Le) Attività in Moldavia 50,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 30,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 10,00 € 
Romano Santamaria - Lecce Attività in Moldavia 100,00 € 
N.N. – Lecce Attività in Moldavia 20,00 € 
Fam. Camelli - Sassuolo Adozione 150,00 € 
Fam. Simone Curi – Verona Attività in Moldavia 100,00 € 
Bambini di strada – Costanza (RM) Attività in Moldavia 150,00 € 
Rinnovamento nello Spirito MD Attività in Moldavia 30,00 € 
Amici di Asti Attività in Moldavia 1.000,00 € 
Suore Salesiane SS.CC. – Chisinau Attività in Moldavia 1.000,00 € 
Fam. Teresa Nitto – Novoli Attività in Moldavia 50,00 € 
Fam. Mariella Bertucci - Cosenza Attività in Moldavia 100,00 € 
   
   

DONAZIONI VARIE   
Benefattore Destinazione Materiale 
Annalisa - Lecce Casa Regina Pacis Giocattoli 
Tessitore Massimo - Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
Strambaci Giuseppe – Lecce Casa Regina Pacis Materiale audio 
Bar Cotognata - Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
Stefano e Beatrice – Verona Regina Pacis – Moldovia Giocattoli 
Fam. Simone Curi –Verona Regina Pacis – Moldavia Vario 
Fam. Enzo Passeroni – Verona Regina Pacis – Moldavia Viveri 
Nastrini Annalisa – Lequile Regina Pacis – Moldavia Giocattoli 
Redazione l’Ora del Salento – Lecce Regina Pacis – Moldavia Vestiario 
Metrangolo Rosanna - Lecce Regina Pacis – Moldavia Vestiario 
Amici di Asti Regina Pacis – Moldavia Vestiario 
Ipercoop – Lecce Casa Regina Pacis Viveri 
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Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, 
effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone 
fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo 
pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 
917/1986).  
Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito 
d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 
2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) 
del DPR n. 917/1986). 
La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga 
eseguito tramite banca o ufficio postale.  
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